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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 25 novembre 2020, n. 310
Autorizzazione all’esercizio per trasferimento ed accreditamento istituzionale dell’Ospedale di Comunità 
sito al piano terra del Centro Polifunzionale Distrettuale (Casa della Salute) ubicato in Cisternino alla via F. 
Magellano, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 28 della L.R. n. 9/2017 s.m.i..

Il Dirigente della Sezione 

Vista la Legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 – Norme di Organizzazione dell’Amministrazione Regionale;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98 e s.m.i.;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e s.m.i.;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008; 

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 9 del 
20/04/2015, ad oggetto “riassetto organizzativo dell’Area Politiche per la promozione della salute, delle 
persone e delle pari opportunità”;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31 luglio 2015 n. 443, ad oggetto “Adozione del modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale – 
MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;

Vista la Determinazione del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e 
Organizzazione n. 16 del 31/03/2017 di conferimento dell’incarico di Dirigente del Servizio Accreditamenti e 
Qualità;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1732 del 22/10/2020, di conferimento dell’incarico dirigenziale, 
in applicazione dell’art. 5, comma 9 del Decreto Legge del 6 luglio 2012, n. 95, della Sezione Strategie e 
Governo dell’Offerta.

In Bari, presso la sede della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riceve la seguente relazione.

La L.R. n. 9/2017 “Nuova disciplina in materia di autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio, 
all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e 
private” e s.m.i. prevede:

•	 all’art. 3, comma 3, lett. c) che “Con determinazione il dirigente della sezione regionale competente, 
in conformità alle disposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento 
amministrativo): (…) c) rilascia e revoca i provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per le strutture 
sanitarie e socio-sanitarie di propria competenza e i provvedimenti di accreditamento.”;

•	 all’art. 28, “Il trasferimento definitivo delle strutture accreditate”.

Con istanza prot. n. 79531 del 20/10/2020 trasmessa con Pec in pari data, il Direttore Generale della ASL BR, 
“avendo inoltrato, con nota prot. n. 76750 del 12.10.2020, al Sig. Sindaco del Comune di Cisternino e, per 
conoscenza, al Servizio in indirizzo, ai sensi del combinato disposto di cui all’articolo 5, comma 2, punto 2.3 ed 
all’art. 7 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., apposita istanza di autorizzazione alla realizzazione per trasferimento 
dell’Ospedale di Comunità (art. 5, c. 1, punto 1.2.1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.), dall’attuale sede, sita al 1° 
piano del Presidio Territoriale di Assistenza (PTA) di Cisternino (BR) ubicato in via Regina Margherita, alla 
nuova sede, sita al piano terra del Centro Polifunzionale Distrettuale (Casa della Salute) ubicato in Cisternino 
alla via F. Magellano”, ha chiesto:

“
•	 ai sensi degli articoli 8 e 28 (commi 5 e 6) della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio 
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per trasferimento dall’attuale sede, sita al 1° piano del Presidio Territoriale di Assistenza (PTA) di Cisternino 
(BR) ubicato in via Regina Margherita, alla nuova sede, sita al piano terra del Centro Polifunzionale 
Distrettuale (Casa della Salute) ubicato in Cisternino alla via F. Magellano, e l’accreditamento istituzionale 
nella nuova sede dell’Ospedale di Comunità (art. 5, c.1, punto 1.2.1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.) con n. 11 
p.l..”,

dichiarando “che:
•	 la struttura è stata realizzata in conformità del progetto di struttura destinata all’erogazione di prestazioni 

sanitarie in regime residenziale;
•	 la struttura rispetta la vigente normativa in materia igienico-sanitaria e sicurezza del lavoro;
•	 la struttura è in possesso dei requisiti minimi ed ulteriori in conformità a quanto richiesto dal Regolamento 

Regionale n. 03.2005 come modificato dal Regolamento Regionale n. 03.2010 e s.m.i.;
•	 il Responsabile sanitario del PTA di Cisternino  e quindi anche dell’Ospedale di Comunità, che sarà trasferito 

alla via F. Magellano, è la dr.ssa Rosato Rosa, nata (…) il (omissis), laureata in Medicina e Chirurgia presso 
l’Università degli Studi di Chieti (…) specialista in Igiene e Medicina Preventiva, iscritta presso l’Ordine dei 
Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Brindisi;

•	 il personale dedicato all’Ospedale di Comunità di Cisternino è il seguente:
o n. 8 CPS Infermieri professionali;
o n. 8 Operatori Socio Sanitari;
o n. 1 CPS Fisioterapista.” 

ed allegandovi:
“

a) copia dell’autorizzazione alla realizzazione (prot. n. 20890 del 13/10/2020, con cui il Responsabile 
dell’Area Tecnica del Comune di Cisternino ha autorizzato “la realizzazione per trasferimento 
dell’Ospedale di Comunità (art. 5, c 1, punto 1.2.1 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i.), dalla attuale sede, 
sita al primo piano del Presidio Territoriale di Assistenza (PTA) di Cisternino (BR) ubicato in via Regina 
Margherita, nella nuova sede, sita al piano terra del Centro Polifunzionale Distrettuale (Casa della 
Salute) ubicato in Cisternino alla via F. Magellano, con n. 11 p.l.”, n.d.r.)”;

b) copia della Segnalazione  Certificata di Agibilità;
c) piantina planimetrica del piano terra del Centro Polifunzionale Distrettuale (Casa della Salute) di 

Cisternino ove è ubicato l’Ospedale di Comunità di nuova realizzazione;
d) copia del documento di identità.”.

In relazione a quanto sopra, con nota prot. n. AOO_183/16089 del 29/10/2020:

“considerato che:
•	l’Ospedale di Comunità con n. 12 posti letto, quale Degenza Territoriale del PTA di Cisternino, risulta 

individuato nella apposita scheda che è parte integrante del documento di dettaglio sulla organizzazione dei 
PTA allegato alla D.G.R. n. 375 del 19/03/2020 ad oggetto “Approvazione Regolamento regionale “Modifiche 
al Regolamento regionale 21 gennaio 2019, n. 7 (Regolamento regionale sul modello organizzativo e di 
funzionamento dei Presidi Territoriali di Assistenza)”;

•	la Legge Regionale n. 9/2017 e s.m.i. dispone:
  all’art. 24 (procedure di accreditamento e di verifica dei requisiti) che:

“(…)
2. Le strutture pubbliche e private, gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) privati e 
gli enti ecclesiastici possono richiedere con unica istanza il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio e 
dell’accreditamento istituzionale.
3. Ai fini della concessione dell’accreditamento, il dirigente della sezione regionale competente, verificata 
la funzionalità della struttura in base agli indirizzi di programmazione regionale come individuati all’atto 
dell’autorizzazione, in caso di esito positivo, avvia la fase istruttoria entro sessanta giorni dal ricevimento 
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della domanda e chiede la verifica sugli aspetti tecnico-sanitari e il rispetto della disciplina prevista dal 
CCNL di settore all’Organismo tecnicamente accreditante, il quale trasmette gli esiti entro novanta giorni 
dal conferimento dell’incarico. Sulla base delle risultanze delle valutazioni effettuate, il dirigente della 
sezione regionale competente, completata la fase istruttoria e predispone gli atti conseguenti. Gli oneri 
derivanti dall’attività di verifica sono a carico dei soggetti che richiedono l’accreditamento, secondo tariffe 
definite dalla Giunta regionale.”;

  all’art. 28 (trasferimento definitivo delle strutture accreditate) che: 
“1. L’accreditamento si intende conferito esclusivamente al soggetto e per la sede della    struttura così 
come risulta dall’atto che lo concede.

 2. Il trasferimento definitivo della sede di strutture sanitarie e socio-sanitarie già accreditate è autorizzato, 
ai fini del mantenimento dell’accreditamento nella nuova sede, nel termine di sessanta giorni dalla data 
di presentazione di apposita istanza, dal dirigente della sezione regionale competente, nell’ambito dello 
stesso distretto socio-sanitario dell’azienda sanitaria locale. Per gli IRCCS e i presidi ospedalieri di primo 
e secondo livello, di cui al punto 2 (classificazione delle strutture ospedaliere) dell’allegato al decreto 
ministeriale 2 aprile 2015, n. 70 (Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, 
tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera), e per le strutture pubbliche, il trasferimento 
di sede può essere autorizzato entro il territorio dell’azienda sanitaria locale interessata.

 3. Il predetto trasferimento definitivo in altro comune è autorizzato, anche con riferimento alla 
localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e socio-sanitarie della medesima tipologia esistenti 
nel distretto socio-sanitario o nel comune di destinazione e in quello di provenienza, sentito il direttore 
generale della azienda sanitaria locale interessata, che si pronuncia entro e non oltre il termine di trenta 
giorni dalla data della richiesta. Tale verifica è effettuata ai sensi dell’articolo 8-ter del d.lgs. 502/1992 e 
sostituisce la verifica di compatibilità prevista dagli articoli 7 e 24 della presente legge, rispettivamente, 
ai fini dell’autorizzazione alla realizzazione per trasferimento e del mantenimento dell’accreditamento. 

 4. L’autorizzazione di cui ai commi 2 e 3 è atto propedeutico alla richiesta di autorizzazione alla realizzazione 
per trasferimento ai sensi del combinato disposto di cui all’articolo 5, comma 1, punto 2.3. e all’articolo 
7, nonché all’autorizzazione all’esercizio per trasferimento di cui all’articolo 8.

 5. La Regione, entro trenta giorni dal ricevimento dell’istanza di autorizzazione all’esercizio per 
trasferimento, avvalendosi del dipartimento di prevenzione dell’ASL competente per territorio, dispone la 
verifica presso la nuova sede dei requisiti minimi di cui al regolamento regionale o altra specifica normativa 
e previsione della contrattazione collettiva. L’accertamento da parte del dipartimento di prevenzione è 
effettuato entro sessanta giorni dalla data di conferimento dell’incarico di verifica. Completato l’iter 
istruttorio, il dipartimento di prevenzione dell’ASL inoltra gli atti degli accertamenti e il parere conclusivo 
alla Regione, che, in caso di esito favorevole, rilascia l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento entro 
i successivi sessanta giorni.

 6. La Regione, previa istanza di mantenimento dell’accreditamento presso la nuova sede, avvalendosi 
dell’Organismo tecnicamente accreditante, verifica il rispetto dei requisiti ulteriori di accreditamento 
ed entro sessanta giorni dal ricevimento dell’esito favorevole della verifica rilascia il provvedimento di 
mantenimento dell’accreditamento.”;

  all’art. 29 (norme transitorie e finali), comma 9 che “Nelle more dell’adozione del regolamento di 
organizzazione interna e di definizione delle modalità operative dell’attività di verifica dell’Organismo 
tecnicamente accreditante, da adottarsi entro il termine di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, il dirigente della sezione regionale competente o il comune, nelle ipotesi di cui 
all’articolo 28, per la valutazione degli aspetti tecnico-sanitari di cui all’articolo 24, comma 3, si avvale 
dei dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali, garantendo il rispetto di criteri di rotazione 
e di appartenenza ad ambiti territoriali aziendali diversi rispetto a quello di ubicazione della struttura da 
accreditare.””;

la scrivente Sezione ha invitato:
“
	(…) il Direttore Generale dell’ASL BR a trasmettere a questa Sezione, al Servizio Qu.OTA – Aress ed al 
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Dipartimento di Prevenzione della ASL LE dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà in ordine al possesso 
dei requisiti di accreditamento previsti dal Manuale di Accreditamento per le “strutture di assistenza 
territoriale extra-ospedaliera di cui all’allegato B” del R.R. n. 16/2019, limitatamente alla fase di “plan”, 
con allegate griglie di autovalutazione compilate e firmate;

	(…) il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BR ai fini del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per 
trasferimento, ai sensi dell’art. 28, comma 5 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., ad effettuare idoneo sopralluogo 
presso il Centro Polifunzionale Distrettuale (Casa della Salute) in Cisternino alla via F. Magellano - piano 
terra, al fine di verificare il possesso dei requisiti minimi, specifici e generali di cui al R.R. n. 3/2005, Sez. 
C.01.02 (Area di Degenza) e Sez. D.06 (Ospedale di Comunità), previsti per il rilascio dell’autorizzazione 
all’esercizio dell’Ospedale di Comunità con 11 p.l., comunicandone l’esito alla scrivente Sezione;

	(…) il Dipartimento di Prevenzione dell’ASL LE ai fini del rilascio dell’accreditamento istituzionale, ai 
sensi degli artt. 24, comma 3, 28, comma 6 e 29, comma 9 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., ad effettuare 
idoneo sopralluogo presso il Centro Polifunzionale Distrettuale (Casa della Salute) in Cisternino alla via F. 
Magellano - piano terra, al fine di verificare il possesso dei requisiti ulteriori, specifici e generali di cui al R.R. 
n. 3/2005 e s.m.i., Sez. C.01.02 (Area di Degenza) e Sez. D.06 (Ospedale di Comunità), ed al R.R. n. 16/2019 
limitatamente ai requisiti della fase di “plan” previsti dal Manuale di Accreditamento per le “strutture di 
assistenza territoriale extra-ospedaliera di cui all’allegato B”, previsti per il rilascio dell’accreditamento 
istituzionale dell’Ospedale di Comunità con 11 p.l. (…)”.

Con nota prot. n. 88188 del 10/11/2020 inviata con Pec di pari data, il Direttore Generale dell’ASL BR ha 
trasmesso alla scrivente Sezione, al Servizio Qu.OTA ed al Dipartimento di Prevenzione della ASL LE:
“(…)

•	 Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà attestante i requisiti di accreditamento, limitatamente 
alla fase di PLAN, accompagnato da copia del documenti di identità del Legale Rappresentante;

•	 Griglie di autovalutazione dei requisiti comuni per la fase PLAN delle strutture di assistenza territoriale 
extra-ospedaliera, ec Reg. Reg. n. 16/2019 – Allegato B – Sezione 1, compilata e firmata concernente 
l’Ospedale di Comunità di Cisternino.”.

Con nota prot. n. 91888 del 18/11/2020 trasmessa con Pec del 19/11/2020, ad oggetto “Istanza di autorizzazione 
all’esercizio per trasferimento e accreditamento istituzionale dell’Ospedale di Comunità di Cisternino (BR) – 
TRASMISSIONE PARERE.”, indirizzata alla scrivente Sezione e, per conoscenza, al Direttore Generale dell’ASL 
BR, al Sindaco del Comune di Cisternino (BR) ed al Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL LE, il 
Direttore vicario del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BR ha comunicato quanto segue:

“(…)
Coerentemente con l’incarico della Regione Puglia è stato richiesto al Direttore del D.S.S. 2, al Direttore Area 
Gestione Tecnica ed al Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione della A.S.L. Brindisi, ognuno per la 
propria area di competenza, di produrre la documentazione propedeutica al sopralluogo.
Con la presente si comunica di aver dato esecuzione alla richiesta e, previo accordo con il Dipartimento di 
Prevenzione della ASL Lecce, incaricato per la verifica del possesso dei requisiti ulteriori di Accreditamento, in 
data 11.11.2020 è stato effettuato sopralluogo congiunto, ognuno per quanto di competenza, presso il Centro 
Polifunzionale Distrettuale (Casa della Salute)  in Cisternino alla via F. Magellano – piano terra.
Sulla scorta dell’attività svolta, della documentazione acquisita, visionata, valutata e del sopralluogo 
effettuato si ritiene che la Struttura così come rappresentata e riscontrata, possieda i requisiti minimi, specifici 
e generali, strutturali, tecnologici ed organizzativi previsti dalla L.R. 9/2017, dal R.R. 3/2005 e s.m.i. per il 
rilascio, dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento – ai sensi degli artt. 8 e 28, comma 5 della L.R. 
9/2017 e s.m.i. – dell’Ospedale di Comunità con nr 11 p.l., sito in Cisternino alla via F. Magellano – piano terra 
– c/o Centro Polifunzionale Distrettuale (Casa della Salute).
  Ente titolare: A.S.L. Brindisi, Via Napoli, 8 – 72100 Brindisi – P. IVA 01647800745;
  Responsabile Sanitario/Direttore D.S.S. nr. 2 – Fasano/Cisternino: Dr.ssa Rosa Rosato, nata (…) il (omissis), 
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laureata in Medicina e Chirurgia e specialista in Igiene e Medicina Preventiva, iscritta all’Albo dei Medici 
Chirurghi della Provincia di Brindisi (…).”.

Con nota prot. n. U.0165014.19-11-2020 trasmessa con Pec di pari data, ad oggetto “Accreditamento 
istituzionale dell’Ospedale di Comunità presso il Centro Polifunzionale Distrettuale (Casa della Salute) in 
Cisternino (BR) via F. Magellano snc. Accertamenti finalizzati alla verifica dei requisiti ulteriori, generali e 
specifici do cui al R.R. n. 3/2005 e s.m.i. e R.R. n. 16/2019. Trasmissione Parere di verifica dei requisiti di 
accreditamento.”,  il Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL LE ha comunicato alla scrivente 
Sezione e, per conoscenza, al Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BR, quanto segue:
“(…)
A seguito del sopralluogo effettuato in data 11/11/2020 congiuntamente al personale del Dipartimento di 
Prevenzione Asl di Brindisi incaricato per il rilascio dell’autorizzazione all’esercizio, a conclusione dell’iter 
procedurale dell’istruttoria:

•	 vista l’autorizzazione alla realizzazione per trasferimento, rilasciata dal Comune di Cisternino in data 
13/10/2020 prot. n° 20890;

•	 vista la Segnalazione Certificata di Agibilità del 16/10/2020 prot. n° 21302 del 19/10/2020;
•	 vista la Segnalazione certificata di Inizio Attività ai fini della sicurezza Antincendio prot. 0011613 del 

20/10/2020 dipvvf;
•	 acquisito il certificato di collaudo statico delle opere in conglomerato cementizio armato, depositato 

al Comune di Cisternino al prot. 18691 del 27/10/2016 n° reg. com.le CIST 0169/05 del 20/11/2015 e 
certificato di collaudo delle strutture in C.A. a firma dell’ing. (…) del 28/04/2012 e successive verifiche;

•	 acquisite le dichiarazioni di conformità degli impianti elettrici n. 23/2020 del 01/10/2020, dell’impianto 
antincendio del 09/07/2019 e dichiarazione di conformità n. 8636106 del 23/09/2020 degli impianti 
di distribuzione dei gas medicali e loro miscele;

•	 vista la valutazione di impatto acustico del 14/10/2020;
•	 visto il piano di manutenzione delle opere civili e degli impianti del 13/10/2020 e allegati contratti di 

fornitura;
•	 visto l’elenco delle attrezzature biomediche e contratti di manutenzione e delle apparecchiature e loro 

collaudi;
•	 visto l’elenco del personale in organico assegnato c/o la struttura;
•	 vista la documentazione inerente il rispetto dei requisiti del D. Lgs. 81/08 in materia di sicurezza dei 

luoghi di lavoro;
•	 verificata ed acquisita la griglia di autovalutazione per la fase “Plan” del R.R. 16/2019 allegato B;

lo scrivente esprime parere favorevole al rilascio dell’accreditamento istituzionale dell’Ospedale di comunità 
con n. 11 p.l. ubicato al piano terra del Centro Polifunzionale Distrettuale (Casa della Salute) ubicato in 
Cisternino (BR) alla via F. Magellano. (…)”.

Con nota prot. n. AOO_183/17259 del 25/11/2020 a firma del Dirigente della Sezione Strategie e Governo 
dell’Offerta e del Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale ad oggetto “Ospedale 
di Comunità di Cisternino – riscontro a nota prot. n. 85523 del 04/11/2020.”, indirizzata al Direttore Generale 
della ASL BR e, per conoscenza, al Dirigente del Servizio Accreditamenti e Qualità della Regione Puglia, è stato 
rappresentato quanto segue:

“Con riferimento alla nota trasmessa da codesta Direzione Aziendale e indicata in oggetto, si prende atto 
che, relativamente alla richiesta di trasferimento dell’Ospedale di Comunità di Cisternino dall’attuale sede del 
PTA di Cisternino, sito in via Regina Margherita, alla nuova sede del Centro Polifunzionale Distrettuale (Casa 
della Salute), sito in via Magellano, essa non comporta, secondo quanto affermato dalla Direzione Aziendale, 
alcuna modifica dell’offerta dei servizi del PTA di Cisternino.
Ciò in quanto, essendo adiacenti la sede del PTA, sita in via Regina Margherita, e la sede del Centro Polifunzionale 
Distrettuale (Casa della Salute), sita alla via Magellano, l’Ospedale di Comunità, trasferito presso la nuova 
sede, può considerarsi funzionalmente collegato al PTA.
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Codesta Azienda, nella predetta nota, ha dichiarato, infatti, che “tutti gli aspetti organizzativi ed economici 
dell’offerta sono quelli afferenti la vecchia sede che, pertanto, vengono trasferiti nella nuova sede…”.
Ne consegue che non ricorrono i presupposti per la modifica della scheda del PTA di Cisternino, allegata alla 
D.G.R 19 marzo 2020, n.375, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento regionale n.7/2019, considerato, altresì,  che 
sulla base dell’Intesa, ai sensi dell’art. 5, comma 17, del Patto per la Salute 2014-2016, sui requisiti strutturali, 
tecnologici ed organizzativi minimi dell’Ospedale di Comunità del 20/02/2020,  l’Ospedale di Comunità può 
avere una sede propria.
Infine, si reitera l’invito a comunicare la destinazione d’uso degli spazi inizialmente destinati all’Ospedale 
di Comunità nella sede del PTA di Cisternino, come già chiesto con nota della scrivente Sezione prot. n. 
AOO_183/0016307 del 03/11/2020.”.

Per tutto quanto sopra esposto si propone, ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 28 della L.R. n. 9/2017 
e s.m.i., di rilasciare all’Azienda Sanitaria Locale Brindisi, in persona del Direttore Generale, l’autorizzazione 
all’esercizio per trasferimento e l’accreditamento istituzionale dell’Ospedale di Comunità con n. 11 posti letto, 
sito al piano terra del Centro Polifunzionale Distrettuale (Casa della Salute) ubicato in Cisternino (BR) alla via 
F. Magellano, il cui Responsabile Sanitario è la Dott.ssa Rosa Rosato, nata il (omissis), laureata in Medicina 
e Chirurgia e  specialista in Igiene e Medicina Preventiva, iscritta presso l’Ordine dei Medici Chirurghi della 
Provincia di Brindisi.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa 
né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi 
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo 
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente Responsabile della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta

−	 sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
−	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio Accreditamenti 

e Qualità;

D E T E R M I N A

•	 ai sensi dell’art. 3, comma 3, lett. c) e dell’art. 28 della L.R. n. 9/2017 e s.m.i., di rilasciare all’Azienda 
Sanitaria Locale Brindisi, in persona del Direttore Generale, l’autorizzazione all’esercizio per trasferimento 
e l’accreditamento istituzionale dell’Ospedale di Comunità con n. 11 posti letto, sito al piano terra del 
Centro Polifunzionale Distrettuale (Casa della Salute) ubicato in Cisternino (BR) alla via F. Magellano, il 
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cui Responsabile Sanitario è la Dott.ssa Rosa Rosato, nata il (omissis), laureata in Medicina e Chirurgia e  
specialista in Igiene e Medicina Preventiva, iscritta presso l’Ordine dei Medici Chirurghi della Provincia di 
Brindisi;

•	 di notificare il presente provvedimento:

- al Direttore Generale dell’ASL BR;
- al Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL BR;
- al Direttore del Dipartimento di Prevenzione dell’ASL LE;
- al Sindaco del Comune di Cisternino (BR).

      
Il presente provvedimento:

a) sarà pubblicato all’Albo della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta/Albo Telematico (ove 
disponibile);

b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso alla Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di 

cui all’art. 23 del D. Lgs. n. 33/2013;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ove disponibile l’albo telematico);
e) sarà trasmesso al Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale della Sezione Strategie e 

Governo dell’Offerta;
f) il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adottato in originale;
g) viene redatto in forma integrale. 

       Il Dirigente della Sezione SGO
                   (Giovanni Campobasso)


